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PREMESSA 

 
Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club Cagliari fornisce un quadro fedele della 

gestione dell’Ente, essendo stato redatto con chiarezza e nel rispetto degli schemi previsti 

dal Regolamento vigente, senza raggruppamento di voci e compensazioni di partite, e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato 

economico dell’esercizio. 

 

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club, redatto secondo quanto previsto dagli articoli 

2423 e seguenti del codice civile, è composto dai seguenti documenti: 

� stato patrimoniale; 

� conto economico; 

� nota integrativa.  

 

Costituiscono allegati al bilancio di esercizio:  

� la relazione del Presidente; 

� la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti.  

 

Gli schemi contabili di stato patrimoniale e di conto economico sono redatti in conformità 

agli allegati del regolamento di amministrazione e contabilità dell’Automobile Club Cagliari 

deliberato dal Consiglio Direttivo in applicazione dell’art. 13, comma 1, lett. o) del D.lgs. 

29.10.1999, n. 419 ed approvato con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo di concerto con il 

Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

 

L’Automobile Club, in materia di amministrazione e contabilità, si adegua alle disposizioni  

del regolamento vigente e, per quanto non disciplinato, al codice civile, ove applicabile. 

 

 

1. QUADRO DI SINTESI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 

1.1 PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si attesta che i principi generali osservati per la redazione del bilancio di esercizio ed i 

criteri di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed economici sono conformi 
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alle disposizioni regolamentari, alla disciplina civilistica ed ai principi contabili nazionali 

formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C).  

 

Relativamente ai principi generali di redazione del bilancio è utile precisare, fin da ora, 

quanto segue:  

� la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività dell’Ente; 

� sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

� si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

� si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

� la valutazione di elementi eterogenei raggruppati nelle singole voci è stata fatta 

separatamente; 

� per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo 

della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

 

Relativamente ai criteri di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed 

economici si rinvia, per  l’analisi approfondita, ai paragrafi nei quali vengono trattate le 

relative voci; ciò al fine di una lettura agevole e sistematica.  

 

Si attesta, inoltre, che non sono stati modificati i criteri di valutazione da un esercizio 

all’altro. 

 

Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile Club Cagliari non è tenuto alla redazione del 

bilancio consolidato in quanto non ricompreso tra i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 25 del 

D.Lgs. 127/91 e tra quelli indicati al comma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009. 
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1.2 RISULTATI DI BILANCIO   

Il bilancio dell’Automobile Club Cagliari per l’esercizio 2014 presenta le seguenti risultanze 

di sintesi: 

 

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE:   

   

 Attività            2.148.740 

 Passività             2.219.434 

 Patrimonio netto -70.694 

   

Risultato economico 25.916
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2. ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE 

2.1 IMMOBILIZZAZIONI  

2.1.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

Criterio di valutazione  

 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori e rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura 

dell’esercizio.  

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato, inoltre, 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti, in ragione della loro 

residua possibilità di utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate 

nella tabella 2.1.1.a.  

 

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni 

immateriali è esposto al netto dei relativi fondi.    

 

Tabella 2.1.1.a – Aliquote di ammortamento 

 

TIPOLOGIA CESPITE 
% 

ANNO 2014 ANNO 2013 

Software 20% 20% 

Ramo d’azienda 6% 6% 

Rivalsa Sara 
Assicurazione 

6% - 

   

   

 

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.1.1.b riporta i movimenti delle immobilizzazioni immateriali, specificando per 

ciascuna voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; gli 

ammortamenti e le svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2013; le acquisizioni; gli 

spostamenti da una ad altra voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini 

di valore effettuati nell’esercizio; gli ammortamenti e le svalutazioni; le plusvalenze e le 

minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il valore in bilancio al 31.12.2014. 
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2.1.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Criterio di valutazione  

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

comprensivo degli oneri accessori e dei costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente 

imputabile al bene e rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di 

chiusura dell’esercizio.  

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato, inoltre, 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti, in ragione della loro 

residua possibilità di utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate 

nella tabella 2.1.2.a.  

 

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni 

materiali è esposto al netto dei relativi fondi.    

 

Tabella 2.1.2.a – Aliquote di ammortamento 

 

TIPOLOGIA CESPITE 
% 

ANNO 2014 ANNO 2013 

Immobili 0% 0% 

Impianti 6% - 

Mobili  20% 20% 

   

   

 

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.1.2.b riporta i movimenti delle immobilizzazioni materiali, specificando per 

ciascuna voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; gli 

ammortamenti e le svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2013; le acquisizioni; gli 

spostamenti da una ad altra voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini 

di valore effettuati nell’esercizio; gli ammortamenti e le svalutazioni; le plusvalenze e le 

minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il valore in bilancio al 31.12.2014. 
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2.1.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le immobilizzazioni finanziarie sono distinte in tre raggruppamenti principali: 

partecipazioni, crediti ed altri titoli. 

Nelle pagine che seguono per ciascun raggruppamento si riporta il criterio di valutazione, 

le movimentazioni rilevate e le altre informazioni richieste dal legislatore.  

 

PARTECIPAZIONI 

 

Criterio di valutazione  

 

Le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto ridotto delle perdite durevoli di valore.  

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.1.3.a1 riporta i movimenti delle partecipazioni, specificando per ciascuna voce: il 

costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge, ripristini di valore e svalutazioni; il valore 

in bilancio al 31.12.2013; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni, 

le rivalutazioni di legge, i ripristini di valore e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in 

bilancio al 31.12.2014. 

 

Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate 

 

La tabella 2.1.3.a2 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società 

possedute dall’Ente; consente, in aggiunta, di adempiere all’obbligo informativo di cui all’art. 

2426, comma 1 punto 4) che richiede di motivare l’eventuale maggior valore di iscrizione della 

partecipazione controllata / collegata valutata al costo rispetto alla relativa frazione di 

patrimonio netto.    

 

Informativa sulle partecipazioni non qualificate 

 

La tabella 2.1.3.a3 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società 

possedute dall’Ente limitatamente alle partecipazioni non qualificate.  
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CREDITI 

 

Criterio di valutazione  

 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione. 

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.1.3.b riporta i movimenti dei crediti, specificando per ciascuna voce: il valore 

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; gli incrementi, gli spostamenti da una ad altra 

voce, i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio. 
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L’Ente ha provveduto a sottoscrivere una nuova polizza a garanzia del TFR del personale 

dipendente: al momento della chiusura dell’esercizio 2014 alla sottoscrizione della polizza 

non aveva ancora fatto seguito, per motivi tecnici, il versamento del premio dovuto.  

 

 

 

 

 

ALTRI TITOLI  

 

Criterio di valutazione  

 

I titoli sono iscritti al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, ridotto delle perdite 

durevoli di valore.   

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.1.3.c riporta i movimenti degli altri titoli, specificando per ciascuna voce: il valore 

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra 

voce, le alienazioni; i ripristini di valore e le svalutazioni effettuate nell’esercizio; il valore in 

bilancio. 
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2.2 ATTIVO CIRCOLANTE 

2.2.1 RIMANENZE 

L’Automobile Club di Cagliari non ha rimanenze.   

 

2.2.2 CREDITI 

Criterio di valutazione  

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione. 

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.2.2.a1 riporta i movimenti dei crediti, specificando per ciascuna voce: il valore 

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; gli incrementi, gli spostamenti da una ad altra 

voce, i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio. 

 

 

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto.  
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Nell’esercizio l’Ente ha provveduto a portare a perdita un credito risalente al 2003/2005 

non più esigibile, per € 6.824 

 

Tabella 2.2.2.a2 – Analisi della durata residua dei crediti  

 

75.124       

28.440       

80.409       

10.304       

72.878       

267.155      

13.159       

13.159       

76.319       

76.319       
356.633      

Entro l'esercizio 
successivo

          Altri clienti

          Ichnusa Rent srl

     04-bis crediti tributari:

II Crediti

     01 verso clienti:

          Automobile Club d'Italia

Descrizione

          …

Totale voce 

Totale voce 

     03 verso imprese collegate:

Totale voce 

ATTIVO CIRCOLANTE

Totale voce 

     02 verso imprese controllate:

          S.T.A.I. Srl

          Petrolsarda srl

Totale

DURATA RESIDUA

 Totale 

Totale voce 

Oltre l'esercizio 
successivo 

prima di 5 anni
Oltre 5 anni

     04-ter imposte anticipate:

Totale voce 

     05 verso altri:

 

 

 

 

I crediti Iscritti a Bilancio Risultano essere riscuotibili nel prossimo esercizio



  
2
1

2.
2.

3 
A

T
T

IV
IT

Á
 F

IN
A

N
Z

IA
R

IE
 

L
‘A

u
to

m
o

b
ile

 C
lu

b
 C

a
g
lia

ri
 n

o
n

 h
a

 a
tt

iv
it
à

 f
in

a
n

z
ia

ri
e

. 

 2.
2.

4 
D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
Á

 L
IQ

U
ID

E
 

C
ri
te

ri
o

 d
i 
v
a

lu
ta

zi
o

n
e

  

 L
a

 c
o
n

s
is

te
n

z
a

 d
e

lle
 d

is
p

o
n

ib
ili

tà
 l
iq

u
id

e
 è

 i
s
c
ri
tt

a
 a

l 
v
a

lo
re

 n
o
m

in
a

le
 e

d
 a

c
c
o

g
lie

 i
 s

a
ld

i 
d
e

i 
c
o

n
ti
 a

c
c
e

s
i 
a

i 
v
a

lo
ri
 n

u
m

e
ra

ri
 c

e
rt

i,
 o

v
v
e

ro
 

a
l 
d

e
n

a
ro

, 
a

g
li 

a
s
s
e

g
n

i,
 a

i 
c
o
n

ti
 c

o
rr

e
n
ti
 e

d
 a

i 
d

e
p
o

s
it
i 
b

a
n

c
a

ri
 e

 p
o

s
ta

li.
  

 A
n

a
lis

i 
d

e
i 
m

o
v
im

e
n

ti
 

 L
a
 t

a
b
e
lla

 2
.2

.4
 r

ip
o
rt

a
 i
 m

o
v
im

e
n
ti
 d

e
lle

 d
is

p
o
n
ib

ili
tà

 l
iq

u
id

e
, 

s
p
e
c
ifi

c
a
n
d
o
 p

e
r 

c
ia

s
c
u
n
a
 v

o
c
e
: 

il 
s
a
ld

o
 a

l 
te

rm
in

e
 d

e
ll’

e
s
e
rc

iz
io

 p
re

c
e
d
e
n
te

, 

g
li 

in
c
re

m
e
n
ti 

e
 i
 d

e
c
re

m
e
n
ti
 r

ile
v
a
ti 

n
e
ll’

e
s
e
rc

iz
io

, 
il 

s
a
ld

o
 a

l t
e
rm

in
e
 d

e
ll’

e
s
e
rc

iz
io

. 
  

         



  
2
2

T
ab

el
la

 2
.2

.4
 –

 M
o

v
im

e
n

ti
 d

e
lle

 d
is

p
o

n
ib

ili
tà

 l
iq

u
id

e
 

 

A
T

T
IV

O
 C

IR
C

O
L

A
N

T
E

 -
 D

IS
P

O
N

IB
IL

IT
A

' L
IQ

U
ID

E
 

D
es

cr
iz

io
n

e 
S

al
d

o
 a

l 
31

.1
2.

20
13

 
In

cr
em

en
ti

 
D

ec
re

m
en

ti
 

S
al

d
o

 a
l 

31
.1

2.
20

14
 

0
1
 D

e
p
o
s
it
i 
b

a
n
c
a
ri

 e
 p

o
s
ta

li:
 

  
  

  
  

  
  
 D

e
p
o
s
it
i 
p

o
s
ta

li 
  
  
  
  
  

  
  
  

 -
  
  

  
  
  
  
  
  

  
  
- 

  
 

  
  
  
  
  

  
  
  

 -
  
  

T
o

ta
le

 v
o

ce
  

   
   

   
   

   
  -

   
 

  
   

   
   

   
  -

   
 

   
   

   
   

   
  -

   
 

0
2
 A

s
s
e
g

n
i:
 

  
  

  
  

T
o

ta
le

 v
o

ce
  

   
   

   
   

   
  -

   
 

  
  

   
   

   
   

   
  -

   
 

0
3
 D

e
n
a
ro

 e
 v

a
lo

ri
 i
n
 c

a
s
s
a

: 
  

  
  

  

C
a
s
s
a
 C

a
s
s
ie

re
 E

c
o
n

o
m

o
 

  
  
  
  
  

  
1
.2

9
7

  
  

  
  
  
  
  

  
8

8
0
  

  
  
  
  
  

  
  
 4

1
7

  

T
o

ta
le

 v
o

ce
  

   
   

   
   

1.
29

7 
 

   
   

   
   

 -
   

 
  

   
   

   
   

   
41

7 
 

T
o

ta
le

 
   

   
   

   
1.

29
7 

 
   

   
   

   
 -

   
 

   
   

   
   

  -
   

 
   

   
   

   
   

41
7 

 
  2
.3

 P
A

T
R

IM
O

N
IO

 N
E

T
T

O
  

2.
3.

1 
V

A
R

IA
Z

IO
N

I D
E

L
 P

A
T

R
IM

O
N

IO
 N

E
T

T
O

 

A
n

a
lis

i 
d

e
i 
m

o
v
im

e
n

ti
 

 L
a
 t

a
b
e
lla

 2
.3

.1
 r

ip
o
rt

a
 i
 m

o
v
im

e
n
ti
 d

e
l 
p
a
tr

im
o
n
io

 n
e
tt
o
, 

s
p
e
c
ifi

c
a
n
d
o
 p

e
r 

c
ia

s
c
u
n
a
 v

o
c
e
: 

il 
s
a
ld

o
 a

l 
te

rm
in

e
 d

e
ll’

e
s
e
rc

iz
io

 p
re

c
e
d
e
n
te

, 
g
li 

in
c
re

m
e
n
ti 

e
 i
 d

e
c
re

m
e
n
ti 

ri
le

v
a
ti
 n

e
ll’

e
s
e
rc

iz
io

, 
il 

s
a
ld

o
 a

l t
e
rm

in
e
 d

e
ll’

e
s
e
rc

iz
io

. 
  

 



  
2
3

T
ab

el
la

 2
.3

.1
 –

 M
o

v
im

e
n

ti
 d

e
l 
p

a
tr

im
o

n
io

 n
e

tt
o
 

 

V
A

R
IA

Z
IO

N
I 

P
A

T
R

IM
O

N
IO

 N
E

T
T

O
 

D
es

cr
iz

io
n

e 
S

al
d

o
 a

l 
31

.1
2.

20
13

 
In

cr
em

en
ti

 
D

ec
re

m
en

ti
 

S
al

d
o

 a
l 

31
.1

2.
20

14
 

I 
R

is
e
rv

e
: 

  
  

  
  

  
  
 R

is
e
rv

e
 

  
  
  
  
  

1
1
.2

5
4

  
  

  
  
  
  
  
  

1
1
.2

5
4

  

T
o

ta
le

 v
o

ce
  

   
   

   
 1

1.
25

4 
 

  
  

   
   

   
 1

1.
25

4 
 

II
 U

ti
li 

(p
e
rd

it
e
) 

p
o
rt

a
ti
 a

 n
u

o
v
o

 
- 

  
  
  
  
4

4
.4

9
3
  

  
- 

  
  
  
6

3
.3

7
1
  

- 
  
  
  
 1

0
7
.8

6
4
  

II
I 
U

ti
le

 (
p
e
rd

it
a
) 

d
e
ll'

e
s
e
rc

iz
io

 
- 

  
  
  
  
6

3
.3

7
1
  

  
  
  
8

9
.2

8
7
  

  
  
  
  
  
  

2
5
.9

1
6

  

T
o

ta
le

 
- 

   
   

  9
6.

61
0 

 
   

   
89

.2
87

  
- 

   
   

63
.3

71
  

- 
   

   
  7

0.
69

4 
 

  2.
3.

2 
P

IA
N

O
 D

I R
IS

A
N

A
M

E
N

T
O

 P
L

U
R

IE
N

N
A

L
E

 

P
re

m
e
s
s
o
 
c
h
e
 
l’u

ti
le

 
d
i 

e
s
e
rc

iz
io

 
è
 
m

ig
lio

ra
ti
v
o
 
ri
s
p
e
tt
o
 
a
lla

 
p
re

v
is

io
n
e
 
d
e
l 

p
ia

n
o
 
d
i 

ri
s
a
n
a
m

e
n
to

 
p
lu

ri
e
n
n
a
le

, 
a
l 

fi
n
e
 
a
lli

n
e
a
re

 
d
e
tt
o
 

d
o
c
u
m

e
n
to

 a
lle

 n
u
o
v
e
 r

is
u
lta

n
z
e
 d

i b
ila

n
c
io

 il
 n

u
o
v
o
 C

o
n
s
ig

lio
 D

ir
e
tt
iv

o
 p

ro
v
v
e
d
e
rà

 a
 r

ifo
rm

u
la

re
 u

n
 p

ia
n
o
 d

i r
is

a
n
a
m

e
n
to

 c
h
e
 t
e
n
g
a
 c

o
n
to

  

d
e
ll’

e
s
ig

e
n
z
a
 d

i r
is

p
e
tt
a
re

 g
li 

o
b
ie

tt
iv

i 
p
re

v
is

ti
 e

 i 
c
ri
te

ri
 d

i s
o
s
te

n
ib

ili
tà

 c
h
e
 l
’E

n
te

 d
e
v
e
 r

a
g
g
iu

n
g
e
re

. 
 

        



  
2
4

 T
ab

el
la

 2
.3

.2
 –

 P
ia

n
o

 d
i 
ri

s
a

n
a

m
e

n
to

 p
lu

ri
e

n
n

a
le

 –
 p

a
rt

e
 I
 

 

P
IA

N
O

 D
I R

IS
A

N
A

M
EN

TO
 A

S
S

ES
TA

TO
 a

nn
o 

20
14

sc
os

ta
m

en
to

a
c=

b-
a

-9
6.

61
0

-9
6.

61
0

0

22
.0

20
25

.9
16

3.
89

6

-7
4.

59
0

-7
0.

69
4

3.
89

6

T
ab

el
la

 d
im

os
tr

at
iv

a 
de

l r
ia

ss
or

bi
m

en
to

 d
el

 d
ef

ic
it 

pa
tr

im
on

ia
le

 

 +
 U

til
e 

de
ll'

es
er

ci
zi

o 
20

14

= 
 D

ef
ic

it 
pa

tr
im

on
ia

le
 a

l 3
1/

12
/2

01
4 

B
IL

A
N

C
IO

 D
I E

S
ER

C
IZ

IO
 a

nn
o 

20
14

S
ta

to
 d

i e
ff

et
tiv

o 
ri

as
so

rb
im

en
to

 d
el

 d
ef

ic
it 

pa
tr

im
on

ia
le

 D
ef

ic
it 

pa
tr

im
on

ia
le

 a
l 3

1/
12

/2
01

3 
b 

 

 L
a
 s

e
c
o
n
d
a
 p

a
rt

e
 q

u
a
n
tif

ic
a
 g

li 
u
ti
li 

a
n
n
u
i 
a
tt
e
s
i 
p
e
r 

il 
q
u
a
d
ri
e
n
n
io

 s
u
c
c
e
s
s
iv

o
 e

 d
e
s
c
ri
v
e
 a

n
a
lit

ic
a
m

e
n
te

 l
e
 i
n
iz

ia
ti
v
e
 p

ia
n
if
ic

a
te

 a
 r

id
u
z
io

n
e
 

p
ro

g
re

s
s
iv

a
 d

e
l d

e
fi
c
it 

p
a
tr

im
o
n
ia

le
 a

n
c
h
e
 a

lla
 lu

c
e
 d

e
lle

 in
iz

ia
ti
v
e
 g

ià
 r

e
a
liz

z
a
te

. 
 

              



  
2
5

    T
ab

el
la

 2
.3

.2
 –

 P
ia

n
o

 d
i 
ri

s
a

n
a

m
e

n
to

 p
lu

ri
e

n
n

a
le

 –
 p

a
rt

e
 I

I 

A
n

n
i s

u
cc

es
si

vi
 

A
n

n
i 

U
ti

le
 p

re
vi

st
o

 
D

es
cr

iz
io

n
e 

d
el

le
 in

iz
ia

ti
v

e 
d

i r
is

an
am

en
to

 e
 d

eg
li 

ef
fe

tt
i s

u
l c

o
n

to
 e

co
n

o
m

ic
o

 
D

ef
ic

it
 

p
at

ri
m

o
n

ia
le

 
re

si
d

u
o

  

2
0
1
5

 

2
0
.4

2
4
,0

0
 

�
�

�
�

��
��

��
�
��

�
		

�

�
�



��
�
��

�
��

��
��
�

�
�
��

�
��

��
�
	�



�
��

��
�

�
�

��
�

��
��
��



�
�

-5
0
.2

7
0
,0

0
 

�
�
�
��

�
�



��

��
��

��
�

��
��

��



�
��

��
�

�
�

�
�	
�
��

��
�
��

�
��

�
�



��

��
�

�
�
��



��
�

�
�

�
�	
�
��

��
�

��
�

��
�
��

�

2
0
1
6

 

2
4
.0

0
0
,0

0
 

�
��

��
��

��
�



�

��
�

		

�

��
	�

��
��

�
�

��
�

��
�
		

�

�
�



��

�
��

�
��

��
��
�

�
�
��

�
��

��
�
	�



�
�

-2
6
.2

7
0
,0

0
 

�
	�



�
��

�
��

�
	�
�

�
�
�
�

�



��
��

�
�
	�
��



��
��

��
��
��

	�
�

�
��

�
�

��
�
��

�
��

�
�



��

��
�

�
�
��



��
�

�
�

�
�	
�
��

��
�

��
�

��
�
��

 �
��

�
�

��
�



�

��



��
��

��
��
�

�
��

��
��
��

�

�
�

��
�

�

2
0
1
7

 

3
0
.4

6
6
,0

0
 

�
��

��
��

��
�



�

��
�

		

�

��
	�

��
��

�
�

��
�

��
�
		

�

�
�



��

�
��

�
��

��
��
�

�
�
��

�
��

��
�
	�



�
�

4
.1

9
6
,0

0
 

�
	�



�
��

�
��

�
	�
�

�
�
�
�

�



��
��

�
�
	�
��



��
��

��
��
��

	�
�

�
��

�
�

��
�
��

�
��

�
�



��

��
�

�
�
��



��
�

�
�

�
�	
�
��

��
�

��
�

��
�
��

 �
��

�
�

��
�



�

��



��
��

��
��
�

�
��

��
��
��

�

�
�

��
�

�



 

 26 

 

 

2.4 FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Analisi dei movimenti 

 

La tabelle che seguono riportano i movimenti dei fondi rischi ed oneri esistenti, specificando 

per ciascuna voce: il saldo al termine dell’esercizio precedente, le utilizzazioni e gli 

accantonamenti effettuati nell’esercizio, il saldo al termine dell’esercizio.   

 

Tabella 2.4.c – Movimenti di altri fondi 

 

ALTRI FONDI 

Saldo al 
31.12.2013 

Utilizzazioni Accantonamenti 
Saldo al 

31.12.2014 

            28.619             3.119                25.500  

            28.619                          -                25.500  

 

Il fondo non è stato incrementato ma utilizzato per 3.119 € per parziale copertura dello 

storno di un credito inesigibile. 

 

2.5 FONDO TFR E FONDO QUIESCENZA 

Analisi dei movimenti 

 

Le tabelle 2.5.a e 2.5.b riportano rispettivamente i movimenti del fondo trattamento di fine 

rapporto (TFR) e del fondo quiescenza, specificando: il saldo al termine dell’esercizio 

precedente, le utilizzazioni, la quota di accantonamento dell’esercizio, l’adeguamento, il saldo 

al termine dell’esercizio. 
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2.6 DEBITI  

Criterio di valutazione  

 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.6.a1 riporta i movimenti dei debiti, specificando per ciascuna voce: il saldo al 

termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo al 

termine dell’esercizio. 

 

La tabella 2.6.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti la durata residua, 

specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali:  

� entro l’esercizio successivo; 

� oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni; 

� oltre i 5 anni. 

 

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto.  

 

Relativamente ai debiti con durata superiore ai 5 anni viene data specifica indicazione della 

natura della garanzia reale eventualmente prestata e del soggetto prestatore. 
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Tabella 2.6.a1 – Movimenti dei debiti 

Descrizione Saldo al 
31.12.2013 

Incrementi Decrementi 
Saldo al 

31.12.2014 

PASSIVO 
D. Debiti         

     04 debiti verso banche:         

          Anticipazione bancaria         49.003             7.115          41.888  

Debiti per Mutuo immobile Villacidro         83.341             7.069          76.272  

Debiti Mutuo immobile Quartu         94.066             5.572          88.494  

Debiti Accollo Mutuo Quartu       106.371            10.074          96.297  

Totale voce        332.782                -            29.831        302.952  
     05 debiti verso altri finanziatori:         

Totale voce          

     06 acconti:         

          ……               -                      -    

Totale voce                -                    -                  -    
     07 debiti verso fornitori:         

           Automobile Club d'Italia    1.493.928                185     1.494.113  

           S.T.A.I. srl         10.231             9.004           1.227  

          Sara Assicurazioni Spa           34.472            34.472  

           Progei SPA          6.921             3.869           3.052  

           Aipa Spa         39.600          24.305            63.905  

           Altri fornitori         80.364            22.453          57.912  

Totale voce     1.631.229          58.776          35.511     1.654.680  
     08 debiti rappresentati da titoli di credito:         

Totale voce          

     09 debiti verso imprese controllate:         

Totale voce          

     10 debiti verso imprese collegate:         

Totale voce          

     11 debiti verso controllanti:         

Totale voce          

     12 debiti tributari:          1.612                169              317  

Totale voce           1.612                -                169              317  
     13 debiti verso istit. di previd. e di sicurezza sociale:             343                343                -    

Totale voce              343                -                343                -    
     14 altri debiti:         

       Fornitori fatture da Ricevere          30.067          18.205            48.272  

altri debiti         21.144           4.886            26.030  

Totale voce          51.211          23.091                -            74.302  

Totale    2.017.177          81.867          65.853     2.032.251  
 

Il pagamento delle rate dei mutui in essere è assolutamente regolare. 
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Tabella 2.6.a2 – Analisi della durata residua dei debiti 

 

Descrizione
Entro l'esercizio 

successivo

Oltre l'esercizio 
successivo 

prima di 5 anni

PASSIVO Importo Importo Importo
Natura della 

garanzia prestata
Soggetto 

prestatore
Totale

D. Debiti

     04 debiti verso banche:

Anticipazione bancaria 41.888               41.888          

Debiti per Mutuo Villacidro 7.470                 34.466              34.336        76.272          

Debiti Mutuo immobile Quartu 11.589               52.899              24.006        88.494          

Debiti Accollo Mutuo Quartu 5.291                 22.337              68.669        96.297          

Totale voce 66.238               109.702             127.011      302.951        

     05 debiti verso altri finanziatori:

Totale voce 

     06 acconti:

          …… -               

Totale voce -               

     07 debiti verso fornitori:

           Automobile Club d'Italia 143.000             184.000             1.167.113   1.494.113      

           S.T.A.I. srl 1.227                 1.227            

          Sara Assicurazioni Spa 34.472               34.472          

           Progei SPA 3.052                 3.052            

           Aipa Spa 63.905               63.905          

           Altri fornitori 57.912               57.912          

Totale voce 303.567             184.000             1.167.113   -                        -           1.654.680      

     08 debiti rappresentati da titoli di credito:

Totale voce 

     09 debiti verso imprese controllate:

Totale voce 

     10 debiti verso imprese collegate:

Totale voce 

     11 debiti verso controllanti:

Totale voce 

     12 debiti tributari:

          …… 317                    317               

Totale voce 317                    317               

     13 debiti verso istit. di previd. e di sicurezza sociale:

-                    -               

Totale voce -                    -               

     14 altri debiti:

          …… 74.302               74.302          

Totale voce 74.302               74.302          

Totale 444.424             293.702             1.294.124   2.032.251      

Oltre 5 anni

DURATA RESIDUA
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2.6.1 INDICATORE  DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO  

 

L’indicatore annuale della tempestività di pagamento dei fornitori per acquisti di bene e 

servizi di carattere commerciale è pari a -33,08 

Tale numero è dovuto principalmente a Fatture non pagate perché emesse da soggetti 

debitori del’Ente o in attesa  di regolare Durc 

 

 

2.7.1 RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

La voce ratei e risconti attivi accoglie i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di 

esercizi successivi.  

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.7.1 riporta i movimenti dei ratei e risconti attivi, specificando per ciascuna voce: il 

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

saldo al termine dell’esercizio. 
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Tabella 2.7.1 – Movimenti dei ratei e risconti attivi 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

  
Saldo al 

31.12.2013 
Incrementi Decrementi Saldo al 

31.12.2014 

Ratei attivi:         

Totale voce                  -                 -                  -                    -    

Risconti attivi:         

Aliquote sociali          40.568             6.459           34.109  

Spese diverse               118                    118  

Totale voce           40.686               -             6.459           34.227  

Totale          40.686             6.459           34.227  
 

 

 

2.7.2 RATEI E RISCONTI PASSIVI 

La voce ratei e risconti passivi accoglie i costi di competenza dell’esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza 

di esercizi successivi. 

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.7.2 riporta i movimenti dei ratei e risconti passivi, specificando per ciascuna voce: 

il saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, 

il saldo al termine dell’esercizio. 
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Tabella 2.7.2 – Movimenti dei ratei e risconti passivi 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

  
Saldo al 

31.12.2013 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 
31.12.2014 

Ratei passivi:         

Totale voce          

Risconti passivi:         

Quote sociali          71.310            10.407           60.903  

Totale voce           71.310               -            10.407           60.903  

Totale          71.310               -            10.407           60.903  

 

 

2.7 CONTI D’ORDINE 

Non sono presenti conti d’ordine 

 

 

 

2.8.1 RISCHI ASSUNTI DALL’ENTE 

L’Ente non ha prestato fidejussioniI rischi assunti dall’Ente vengono distinti in due tipologie: 

garanzie prestate direttamente e garanzie prestate indirettamente. 

Nelle tabelle che seguono, all’interno di ciascuna tipologia, si forniscono informazioni in 

merito agli specifici rischi assunti. 

 

GARANZIE PRESTATE DIRETTAMENTE 

 

� Fidejussioni  

L’Ente non è prestatore di fidejussioni. 

 

 

� Lettere di patronage impegnative 

 

L’Ente non ha rilasciato lettere di patronage 
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GARANZIE PRESTATE INDIRETTAMENTE 

Non è stata prestata nessuna garanzia indiretta. 

 

2.8.2 IMPEGNI ASSUNTI DALL’ENTE 

La tabella 2.8.2 riporta la descrizione e l’importo degli impegni assunti  nei confronti di terzi 

a fronte dei quali l’obbligazione giuridica non si è ancora perfezionata e, pertanto, non 

indicati in stato patrimoniale. 

 

L’ente non ha assunto nessun impegno 

 

2.8.3 BENI DI TERZI PRESSO L’ENTE 

La tabella 2.8.3 espone i beni che risultano temporaneamente presso l’Ente a titolo di 

deposito, cauzione, lavorazione, comodato, ecc. con indicazione della natura, del titolo di 

detenzione, del valore e di eventuali oneri connessi alla loro custodia.  

 

L’ente non possiede beni di terzi 

 

 

2.9 DIRITTI REALI DI GODIMENTO 

Le proprietà immobiliari dell’Ente, consistenti in tre immobili dei quali due oggetto di 

garanzia reale a seguito di sottoscrizione di mutuo ipotecario, sono iscritti a bilancio per un 

valore inferiore al prezzo di mercato, come analiticamente spiegato nella relazione del 

Presidente. 
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3. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 

3.1 ESAME DELLA GESTIONE 

3.1.1 SINTESI DEI RISULTATI 

La forma scalare del conto economico consente di esporre i risultati parziali progressivi che 

hanno concorso alla formazione del risultato economico dell’Ente distinguendo fra gestione 

caratteristica, gestione finanziaria e gestione straordinaria.  

 

Il conto economico è strutturato in 5 macrovoci principali, ossia “valore della produzione” 

(A), “costi della produzione” (B), “proventi e oneri finanziari” (C), “rettifiche di valore di 

attività finanziarie” (D) e “proventi e oneri straordinari” (E); le differenze fra macrovoci 

evidenziano, infatti, risultati parziali di estremo interesse. 

 

In particolare, il risultato prodotto dalla gestione caratteristica si assume pari alla differenza 

tra valore e costi della produzione, quello della gestione finanziaria fra proventi ed oneri 

finanziari e quello della gestione straordinaria fra proventi ed oneri straordinari. 

 

Al riguardo è utile evidenziare anche il risultato prima delle imposte, ossia quello prodotto 

dalla gestione considerando anche le eventuali rettifiche di valore delle attività finanziarie e 

trascurando l’effetto tributario. 

 

Ciò premesso, i risultati parziali  prodotti nell’esercizio in esame raffrontati con quelli 

dell’esercizio precedente sono riepilogati nella tabella 3.1.1: 

 

Tabella 3.1.1 – Risultati di sintesi 

 

 

   Esercizio 2014   Esercizio 2013   Scostamenti  

Gestione Caratteristica                     38.772                      29.310                       9.462  

Gestione Finanziaria -                   16.791  -                   15.735  -                    1.056  

Rettifiche di valore di attività finanziarie                           -    -                   33.100                      33.100  

Gestione Straordinaria                      8.369  -                   24.181                      32.550  
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   Esercizio 2014   Esercizio 2013   Scostamenti  

Risultato Ante-Imposte                     30.350  -                   43.706                      74.056  

   Esercizio 2014   Esercizio 2013   Scostamenti  

Risultato dell'Esercizio                     25.916  -                   63.371                      89.287  

 

 

3.1.2 VALORE DELLA PRODUZIONE 

La macrovoce “valore della produzione” (A) aggrega le componenti economiche positive 

riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente.  

 

Gli scostamenti maggiormente significativi di tale aggregato hanno  riguardato le seguenti 

voci: 

 

A1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

  2014 2013 scostamenti 
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Si rimanda a quanto precisato nella relazione del Presidente. 

 

A5 - Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio 

 

   ESERCIZIO 2014   ESERCIZIO 2013   SCOSTAMENTI  

Concorsi e rimborsi diversi                     47.544                      48.166  -                        622  

Affitto immobili                     11.125                      15.187  -                     4.062  

Uso marchio                      22.600                      22.200                           400  

Rimborso da Inps per dipendente in maternità                     13.083                             -                        13.083  

Altri ricavi categoria A5                     16.926                      13.500                        3.426  

                     111.278                      99.053                      12.225  
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Si precisa che l’ente ha ricevuto, sotto forma di credito verso l’istituto previdenziale,  

dall’INPS € 13.083 per la maternità della dipendente. Infatti  al momento dell’assunzione a 

seguito di concorso di detta dipendente, essendo la stessa già iscritta INPS per attività di 

lavoratore dipendente svolta precedentemente presso ditta privata, l’Ente, avendone la 

facoltà, ha optato per la conservazione da parte della dipendente del regime per maternità 

in uso presso le aziende private, pagando la relativa differenza contributiva  

 

3.1.3 COSTI DELLA PRODUZIONE 

La macrovoce “costi della produzione” (B) aggrega le componenti economiche negative 

(costi) riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente.  

 

Gli scostamenti maggiormente significativi di tale aggregato hanno  riguardato le seguenti 

voci 

 

B6 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  

 

 

ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

Cancelleria e materiale di consumo 55                           245                         190-                         

  

 

B7 - Per servizi  

 
   ESERCIZIO 2014   ESERCIZIO 2013   SCOSTAMENTI  

Provvigioni passive Sara                     83.456                      91.730  -                     8.274  

Spese legali                     10.750                             41                      10.709  

Spese telefoniche                       2.509                        4.256  -                     1.747  

Servizi informatici professionali elab. Dati                     13.585                        4.935                        8.650  

Compensi Organi dell'Ente e rimborsi alla 
Presidenza                       2.554                        7.150  -                     4.596  

Provvigioni passive Soci                       3.693                      11.578  -                     7.885  

Altre spese per acquiszione soci                       4.243                        7.498  -                     3.255  

Altri costi categoria B7                     46.661                      33.886                      12.775  

Totale                    167.451                     161.074                        6.377  
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B8 - Per godimento di beni di terzi  

 

   ESERCIZIO 2014   ESERCIZIO 2013   SCOSTAMENTI  

Fitti passivi                      53.121                      69.067  -                   15.946  

Noleggi                       1.017                           844                           173  

Spese condominiali                            77                           250  -                        173  

                                 -    

Totale                     54.215                      70.161  -                   15.946  
 

 

 

 

B9 - Per il personale 

 

ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

Salari e stipendi 28.791                    30.053                    1.262-                      

Oneri sociali 4.223                      8.457                      4.234-                      

TFR 1.842                      1.842                      -                          

Totale 34.856                    40.352                    5.496-                       

 

B10 - Ammortamenti e svalutazioni 

ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

Amm.to Immob. Immateriali 21.647                    19.348                    2.299                      

Amm.to Immob. Materiali 445                         398                         47                           

Totale 22.092                    19.746                    2.346                       
  

 

B13 - Altri accantonamenti 

ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

Accantonamento Fondo Rischi -                          25.500                    25.500-                     
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B14 - Oneri diversi di gestione 

 

ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

Aliquote sociali 77.106                    93.227                    16.121-                    

Tasse comunale - Cosap 32.518                    39.758                    7.240-                      

Tasse Comunali Diverse 4.388                      4.941                      553-                         

Altri costi 6.877                      7.361                      484-                         

Totale 120.889                   145.287                   24.398-                     

 

3.1.4 PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

La macrovoce “proventi e oneri finanziari” (C) aggrega le componenti economiche positive 

(proventi) e negative (oneri) associate rispettivamente alle operazioni di impiego delle 

risorse eccedenti e a quelle di reperimento dei mezzi finanziari necessari all'attività Ente. 

 

 

 

 

C16 - Altri proventi finanziari 

 

ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

Interessii di Mora su crediti concessi ad altri soggetti 613                         443                         170                         

Interessii di Mora su cause in corso 1.930                      1.930                      

Totale 2.543                      443                         2.100                        

 

C17 - Interessi e altri oneri finanziari 

 

   ESERCIZIO 2014   ESERCIZIO 2013   SCOSTAMENTI  

Interessi passivi su finanziamenti                     14.631                      15.501  -                        870  

Altri costi Categoria C17                       4.704                           677                        4.027  

Totale                     19.335                      16.178                        3.157  
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3.1.5 RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÁ FINANZIARIE 

La macrovoce “rettifiche di valore di attività finanziarie” (D) aggrega le componenti 

economiche positive e negative connesse alla rilevazione di rivalutazioni e svalutazioni su 

partecipazioni e titoli, immobilizzati e non, e più in generale alle attività finanziarie detenute 

dall’Ente.  

 

E19 – Svalutazioni 

 

ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

Savlutazione di  Partecipazioni -                          33.100                    33.100-                     

 

3.1.6 PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

La macrovoce “proventi e oneri straordinari” (E) aggrega le componenti economiche 

positive (proventi) e negative (oneri) contabilizzate dall’Ente in relazione ad eventi 

straordinari. Al riguardo è bene precisare che il termine straordinario è legato non 

all'eccezionalità o all'anormalità degli eventi da cui gli stessi derivano, bensì alla estraneità 

della fonte del provento o dell'onere all'attività ordinaria. 

 

 

 

E20 - Proventi straordinari 

 

E20 ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

17.368                    44.130                    26.762-                     

 

Tale importo è dato dallo storno del debito verso l’agenzia delle Entrate per le imposte 

d’esercizio 2013, a seguito del calcolo effettuato in sede di dichiarazione dei redditi per € 

17.000, e da un differenza positiva del riscatto della polizza Vita Generali Italia per € 368 

 

E21 - Oneri straordinari 

 

E21 ESERCIZIO 2014 ESERCIZIO 2013 SCOSTAMENTI

8.999                      68.311                    59.312-                     
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Tale importo è formato da l’eliminazione di un credito commerciale  relativo ad anni 

2003/2005 non più riscuotibile e dall’eliminazione di un credito IRES ante 2011 a seguito di 

un  controllo del fiscalista dell'Ente presso l’agenzia dell’Entrate, per € 4.193 

E dal rimborso delle spese bancarie relative al periodo  rimborsare le Spese Rimborso 

Spese bancarie dal 2009 al 2013 

 

 

 

3.1.7 IMPOSTE 

La voce che segue è dedicata alla contabilizzazione delle imposte sul reddito; ci si riferisce 

all’IRES e all’IRAP. 

 

E22 – Imposte sul reddito dell’esercizio 

 

 

   ESERCIZIO 2014   ESERCIZIO 2013   SCOSTAMENTI  

IRES                       2.500                      15.000  -                   12.500  

IRAP                       1.934                        4.665  -                     2.731  

Totale                        4.434                      19.665  -                   15.231  

 

 

 

Tale scostamento rispetto all’anno precedente è dovuto principalmente ad un errata 

previsione dell’Ires 2013. 

Per quanto è concerne l’Irap il decremento è dato dal fatto che la dipendente è andata in 

maternità e cio’ ha provocato un abbassamento della base imponibile Irap e di 

conseguenza una diminuzione dell’imposta stessa
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4. ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE 

4.1.INFORMAZIONI SUL PERSONALE 

Il paragrafo in esame fornisce informazioni aggiuntive sul personale dell’Ente.  

 

4.1.1 ANALISI DEL PERSONALE PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE 

La tabella 4.1.1 riporta la tipologia contrattuale del personale impiegato presso l’Ente con 

indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio.  

 

Tabella 4.1.1 – Personale impiegato nell’Ente 

 

Tipologia Contrattuale 
Risorse al 
31.12.2013 

Incrementi Decrementi 
Risorse al 
31.12.2014 

Tempo indeterminato 1     1 

Tempo determinato         

Personale in utilizzo da altri 
enti 

      
 

Personale distaccato presso 
altri enti 

        

Totale 1     1  
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4.1.2 ALTRI DATI SUL PERSONALE  

La tabella 4.1.2 espone la pianta organica dell’Ente. 

 

 

Tabella 4.1.2 – Pianta organica 

 

Area di inquadramento e posizioni economiche 
Posti in 

organico 
Posti 

ricoperti 

 C 1 1 

 B 2 0 

      

Totale 3  1 

 

Si è in attesa di approvazione da parte del Ministero competente 

 

4.2 COMPENSI AGLI ORGANI COLLEGIALI 

La tabella 4.2 riporta i compensi eventualmente spettanti agli organi collegiali dell’Ente.  

 

Tabella 4.2 – Pianta organica 

 

Organo 
Importo 

complessivo 

Consiglio Direttivo                      2.400  

Collegio dei Revisori dei 
Conti 

                     4.388  

Totale                      6.788  

 

 

4.3 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Le operazioni con parte correlate poste in essere dall’Ente, aventi ad oggetto 

finanziamenti, prestazione di servizi e cessione di beni, sono state concluse a condizioni 

normali di mercato e, pertanto, ai sensi dell’art. 2427, n.22-bis) del codice civile, non si 

renderebbe necessario riportare in nota integrativa le informazioni ivi indicate. Per fornire 

comunque una migliore informativa di bilancio, nella tabella che segue si riportano le 
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operazioni effettuate nell’esercizio con le seguenti parti correlate: Petrolsarda srl, S.T.A.I. 

srl. 

 

 

 

 

 

Tabella 4.3 – Operazioni con parti correlate 

 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE  Totali   Parti correlate   Terzi  

Crediti delle immobilizzazioni finanziarie              17.128                      -                17.128  

Crediti commerciali dell'attivo circolante              267.155              108.848              158.307  

Crediti finanziari dell'attivo circolante                      -                        -                       -   

Totale crediti             284.283              108.848              175.435  

Debiti commerciali          1.654.680                 1.227           1.653.453  

Debiti finanziari                     -                       -                       -   

Totale debiti          1.654.680                 1.227           1.653.453  

Ricavi delle vendite e delle prestazioni             327.052                      -               327.052  

Altri ricavi e proventi             111.278               38.109               73.169  

Totale ricavi             438.330               38.109              400.221  

Acquisto mat.prime, merci, suss. e di cons.                     55                      -                       55  

Costi per prestazione di servizi             165.539                      -               165.539  

Costi per godimento beni di terzi              55.865                      -                55.865  

Oneri diversi di gestione             120.872                      -               120.872  

Parziale dei costi             342.331                      -               342.331  

Dividendi                     -                       -                       -   

Interessi attivi                2.544                      -                  2.544  

Totale proventi finanziari                2.544                      -                  2.544  
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4.4 PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI DI BILANCIO 

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, e dell’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 91/2011, l’Ente, 

nell’ambito del bilancio di esercizio, espone il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio” al fine di illustrare gli obiettivi di impiego delle risorse, i risultati conseguiti e gli 

interventi adottati.  

 

Quanto precede viene compendiato in tabelle di sintesi che illustrano, dapprima, il piano 

degli obiettivi per attività con suddivisione dei costi della produzione, poi, il piano dei 

progetti eventualmente attivatati a livello locale, infine, l’insieme degli indicatori utilizzati per 

la misurazione degli obiettivi con evidenza della percentuale di conseguimento dei target 

fissati.  
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